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Questa fanza è una restituzione libera di ciò 
che è emerso da bakkanino, un'assemblea aperta 
che si è svolta a Bologna. In quell’occasione 
abbiamo avuto modo di confrontarci su vari temi 
legati all'arte: dalle logiche competitive, 
alle modalità di coolness, privilegi, 
accessibilità economica e tanto altro. 
Non siamo riuscite a rispondere a tutto ma è Non siamo riuscite a rispondere a tutto ma è 
stato sicuramente un bel momento di incontro e 
condivisione collettiva. 

Per i prossimi numeri ci auspichiamo di Per i prossimi numeri ci auspichiamo di 
accogliere ancora più contributi, per costruire 
spunti di riflessione per una decostruzione del 
pensiero e creazione di pratiche di lotta, 
contro il sistema di mercificazione  e 
appropriazione culturale che viviamo ogni 
giorno.

Stiamo iniziando a pensare a nuovi Bakkani .. e Stiamo iniziando a pensare a nuovi Bakkani .. e 
sietə tuttə benvenutə ;)
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Coolness significa per esempio avere un approccio 
individualista all'arte, quindi voler risaltare come 
individui piuttosto che cercare di attuare delle 
pratiche mutualistiche con altre persone artiste.

Persona cool: una persona verso la quale tutti si Persona cool: una persona verso la quale tutti si 
rivolgono e sicuramente l* prendono come punto di 
riferimento, l’aura di coolness si può “donare”.

Rischi:   attivare dinamiche performative e/o 
competitive, sviluppare l’ansia da prestazione,                                                                       
ansia da performatività. A cosa serve questo voler 
apparire per avere tanto seguito? 





Se come artista riesco a mettermi in mostra vuol dire 
che poi un certo mercato e un certo pubblico mi vede 
e mi permette di portare all'esterno il mio lavoro, e 
magari anche essere retribuita per questo.
La coolness si può intendere anche come uno standard La coolness si può intendere anche come uno standard 
che può variare a seconda degli ambienti, è uno 
standard verso il quale si sente il bisogno forzato 
di confrontarsi e diventa anche uno strumento col 
quale accedere a determinati mondi: se mi atteggio in 
modo giusto, se ho i contatti giusti allora riesco a 
ottenere dei vantaggi grazie a questa coolness. 
Invece che individualizzarci e cercare di spiccare a Invece che individualizzarci e cercare di spiccare a 
svantaggio degl* altr*, abbiamo bisogno di sviluppare 
pratiche che permettano al nostro lavoro di entrare 
nel mondo dell’arte, ma che non passino per il 
mettersi in mostra.
  
—----------------------------------------------------
---------Quali alternative rimangono se non vogliamo 
assumere l’atteggiamento di coolness per mostrare la 
nostra arte?
Portare il nostro lavoro artistico nel mondo creando Portare il nostro lavoro artistico nel mondo creando 
però una nostra rete che ci permetta di farlo senza 
per forza stare alle dinamiche di marketing e di 
sponsorizzazione che non ci piacciono.
—----- Lavorare sulla responsabilizzazione di chi 
fruisce determinati spazi, sia come pubblico che come 
artista. 



Se a me non piace tutto il sistema di coolness 
allora perché devo essere parte di questa macchina?
Posso non farlo e creare dei percorsi paralleli: Posso non farlo e creare dei percorsi paralleli: 
dobbiamo parlare di alternative, ad esempio di 
spazi, noi abbiamo parlato di taz e di occupazioni, 
che sono gli unici esempi che ci rimangono realmente 
fuori dal capitalismo. Una risposta a ciò può essere 
creare reti, contesti più piccoli e più intimi in 
cui sia possibile praticare un’autogestione.



Creiamo i nostri spazi in cui fare le cose in modo 
diverso.
La coolness per come l’abbiamo intesa ha un’aura 
negativa, ma a priori ha più di due significati: come 
pensare quindi al being cool in termini migliorativi?
Bisogna problematizzare la parola senza porci 
l'obiettivo di definirla come positiva o negativa.
Se vissuta come uno standard dettato dall’alto, è Se vissuta come uno standard dettato dall’alto, è 
escludente, ma se pensata come una cosa 
potenzialmente aggregante, che ha una proprietà: “che 
ti fa sentire di voler fare una roba insieme”, può 
essere rivalutata.
La collettività deve essere uno dei fini della La collettività deve essere uno dei fini della 
coolness, in modo che non diventi uno standard 
imposto, un ricatto per ottenere del successo . 
Bisogna ripensarla in altri termini, e cioè capire 
“cos'è che crea quella volontà di aggregarsi e di 
fare delle cose insieme?”.
L’ obiettivo diventa individuare questi focus che L’ obiettivo diventa individuare questi focus che 
permettono di aggregarsi e di poter attraversare 
insieme l’arte senza riproporre delle gerarchie.
—----------- 
La coolness viene intesa anche come manifestazione di La coolness viene intesa anche come manifestazione di 
un'identità, di un'estetica che si vuole associare a 
un'opera che si rappresenta. Se l'estetica è 
accompagnata da una sostanza, è lì che allora la cosa 
assume significato, la coolness funziona nel momento 
in cui crea ispirazione, nel momento in cui è 
stimolante, nel momento in cui fa arrivare qualcosa, 
senza che le persone si sentano prevaricate o senza che le persone si sentano prevaricate o 
schiacciate o messe in ansia da prestazione. La 
coolness se agita positivamente stimola nelle persone 
una voglia di crescita, cambiamento, trasformazione e 
non un "oddio, sono una pippa, ma come faccio?”.
Perché facciamo quello che facciamo? Cosa vogliamo 
trasmettere? Cosa vogliamo dire? liberare 
l’espressione personale verso una collettività o 
anche semplicemente verso sé stess*,
liberarla da questa pesantezza della richiesta che 
viene dall'esterno. Muoversi verso una rottura di 
tutti gli schemi di richieste. >>



Liberare il respiro dall'affanno



Interrogarsi sulla sostenibilità di questi eventi: 
essendo gratuiti nessun* viene pagat*, ciò diventa 

insostenibile nel mondo economico “normale”, 
diventa allora necessario pensare a come 

retribuire tutte le persone che danno il loro 
contributo a un evento artistico.







SONO POSSIBILI RETI ALTERNATIVE PER L’ ACCESSIBILITÁ DI 
SAPERI E PRATICHE SULL’ARTE?
 
Ci vogliono spazi che per essere attraversati, ma 
soprattutto mantenuti nel tempo, hanno bisogno di una 
collettività di persone che li attraversino e rimangano.
 
Quanto servono tutte queste parole che ci stiamo Quanto servono tutte queste parole che ci stiamo 
dicendo? Tutto questo momento di dialogo, di confronto, 
se poi non abbiamo un'uscita espressiva in altri modi?
 
Il peso della parola e dell'azione pratica:
dove la parola non arriva, arriva la musica e 
l'atmosfera genera il pensiero.
  
I momenti di confronto sono importanti quanto il momento I momenti di confronto sono importanti quanto il momento 
di espressione più pratica, perché il momento di 
confronto intanto porta a uscire dalla propria testa e a 
capire poi come agire nella pratica, allo stesso tempo 
la parte pratica, l'espressione più situazionista, più 
impulsiva, porta anche ragionamenti, quindi la parola e 
l’espressione pratica vanno a braccetto e comunicano tra 
di loro.di loro.
 
Momento di confronto di esperienze personali:
Chi lavora nel mondo dell’arte è soggett* a meccanismi 
ricattatori, il lavoro culturale viene percepito come 
lavoro d’amore alla stregua del lavoro riproduttivo e di 
cura e per questo non è valorizzato in quanto lavoro.
Si crea un meccanismo ricattatorio che invisibilizza 
tantissime dinamiche lavorative, dinamiche legate 
all'autosfruttamento, all’autoestrattivismo.
 Cultural washing, come ci rendiamo complici involontar* 
di meccanismi di gentrificazione che passano attraverso 
la cultura?
La cultura a Bologna viene soprattutto percepita e La cultura a Bologna viene soprattutto percepita e 
utilizzata come meccanismo gentrificatorio, pregno di 
logiche escludenti e marginalizzanti. 



Che cosa è una rete? Qual’è la differenza tra rete e 
spazio, quale la differenza tra la dipendenza o 
l’indipendenza della rete dallo spazio?
Significato di rete: rete non è proprio la parola Significato di rete: rete non è proprio la parola 
giusta, la rete presuppone il fatto che tutti i punti 
siano equidistanti tra di loro affinché si possano 
creare delle maglie che funzionano, ma noi non siamo 
tutti equidistanti tra di noi, per estrazione, per 
background, per esperienze di marginalizzazione o per, 
insomma, il nostro posizionamento come persone, quindi 
come far sì che si possa creare un’alleanza, un sistema come far sì che si possa creare un’alleanza, un sistema 
di alleanze, un sistema di cura che tenga conto di 
queste differenze?
Alternative alla rete: rete micelica, di funghi, di 
muffe, di torba, reti che siano multidimensionali e che 
siano composte da nodi non necessariamente posizionati a 
ugual distanza.
Creare una multidimensionalità composta da alleanze 
trasversali, che partano dal posizionamento di ognun* di 
noi e far sì che ci siano dei nodi grossi di 
riferimento, ma anche dei nodi minori, spazi amici, e 
come nodi minori che vadano a far parte della rete e che 
possano supportare quest'alleanza transpaziale che 
idealmente si potrebbe costruire e sarebbe bello 
costruire.costruire.
Come fare in modo che questa sorta di rete, alleanza, 
muffa, rete micelica o come preferite, sia sostenibile 
senza replicare le strutture di potere che ci sono al di 
fuori della rete? 
Il principio di indeterminazione e la non organizzazione 
e la non strutturazione possono essere il perno per 
costruire qualcosa di diverso a livello pratico, bisogna 
capire come fare: si deve ragionare insieme.
Il pittore e architetto austriaco Friedensreich Il pittore e architetto austriaco Friedensreich 
Hundertwasser, autore del Manifesto-Muffa contro la 
razionalità nell'architettura, iniziava a provare il 
disagio del vivere in città, e affermava: “non siamo 
neanche più liberi di stendere i panni fuori dalla 
finestra”.





Come conoscere gli spazi alleati? Ci potremmo organizzare 
creando un documento condiviso in cui si ragiona su questa 
rete di spazi, per sapere che ci sono delle zone franche 
in cui poter portare avanti questo progetto.
Questa rete deve essere legata ad uno spazio fisico oppure 
deve essere qualcosa che è trasversale allo spazio fisico?
 Ci sono pro e contro, nel senso che da una parte se c’è  Ci sono pro e contro, nel senso che da una parte se c’è 
uno spazio fisico si ha un luogo sicuro intorno a cui 
costruire un sistema di relazioni, questa è una cosa 
bella, che ha un valore identitario in senso buono, però 
dall'altra se viene a mancare questo spazio fisico che 
cosa si fa?
Costruire una rete che sia esclusivamente nomade e che non Costruire una rete che sia esclusivamente nomade e che non 
abbia uno spazio di riferimento può essere dispersivo. 
Bisogna ragionare su che tipo di dipendenza trovare e 
costruire intorno agli spazi: la risposta che ci siamo 
date è far sì che non ci sia un perno intorno a cui ruota 
il sistema di relazioni, ma che ci sia una mappatura 
dislocata di snodi maggiori, minori, amic*, per cui non ci 
sia né il vincolo totale ad uno spazio, né un nomadismo sia né il vincolo totale ad uno spazio, né un nomadismo 
pubblico. 
Le forme di ibridazione sono sempre pericolose per il 
sistema, perché se tu funzionalizzi ogni spazio è molto 
più controllabile.
 Credo nella possibilità di usare gli spazi per cose per 
cui non sono nati.

Nel momento in cui non hai uno spazio e hai la tua rete, 
se tu lo spazio non ce l'hai allora sei libera in qualche 
modo di prendere in mano la situazione e essere cosciente 
di quello che stai facendo.
Il senso di intimità che si crea è qualcosa che ti dà la Il senso di intimità che si crea è qualcosa che ti dà la 
possibilità di costruire le relazioni specifiche che 
magari nascono proprio grazie alla condivisione di quello 
spazio, non sono intercambiabili gli spazi. Bisogna far sì 
che l'intimità legata agli spazi e le possibilità legate 
agli spazi non siano vincolanti e soprattutto non siano 
l'unico modo attraverso cui può esistere una rete:
una rete deve esistere in maniera traspaziale costruire una rete deve esistere in maniera traspaziale costruire 
luoghi safe e luoghi amici,materia non organizzata.
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Un output possibile rispetto a questo ragionamento si 
interseca con la lotta per la casa e sul valore delle 
nostre case come luoghi di creazione artistica, luoghi 
espositivi, luoghi con un grandissimo potenziale perché li 
viviamo. Il fatto è che le nostre case possono diventare 
dei cortocircuiti per questi modelli.
 
Fare micro festival in casa, attivare le case, creare una Fare micro festival in casa, attivare le case, creare una 
controFOMO.
  Si può estendere il concetto di casa stessa, possono 
diventare luoghi accoglienti per tutt*, per chi ha il 
privilegio della casa e chi lotta per la casa, attivare 
questi spazi. 
Un esempio è il festival Àprile - festival delle case per Un esempio è il festival Àprile - festival delle case per 
l’arte, di Torino: 
https://www.facebook.com/aprilefestivaltorino/
   Intersezione fra questione abitativa e creazione 
artistica, i movimenti per la casa nati negli anni 50 a 
Milano, quando hanno iniziato a occupare le case popolari 
in centinaia di persone e centinaia di famiglie, non è che 
rivendicassero solo il diritto a avere un tetto sulla 
testa, ma il diritto a sperimentare pratiche abitative 
autonome, cioè in modo libero, che la casa non fosse 
solamente il contenitore del tuo sonno, il contenitore solamente il contenitore del tuo sonno, il contenitore 
della tua sussistenza, ma fosse anche il contenitore 
effettivamente della tua vita, quindi anche il concetto 
della creazione artistica, diventa parte del tuo paradigma 
abitativo quotidiano.
Casa come spazio contenitore di tutto quello che in modo 
naturale ma anche in senso spirituale sentiamo il desiderio 
di soddisfare. 

Il dovere non è nulla ! Il desiderio è tutto
>> 
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>> 

In giro per l’Italia ci sono tanti esempi di micro-festival o 
micro-eventi che si tengono in giro per case.



taglia e (s)vesti lx 
gattx in copertina
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Se hai qualche risposta a queste domande, vuoi 
unirti a pensare con noi, partecipare alle nostre 
assemblee scrivici su:  
bakkano@distruzione.org
per info:  
https://bakkano.noblogs.org/
https://t.me/bakkano_bolo

svarioni dell’etere su FANGO RADIO:svarioni dell’etere su FANGO RADIO:
https://www.fangoradio.com/shows/376
Archivio accessibile e modificabile:
https://cloud.disroot.org/s/NJnz4eS73Tw3mr6
Abbiamo creato un cloud aperto dove tutt3 possono Abbiamo creato un cloud aperto dove tutt3 possono 
aggiungere il materiale che si ritiene più 
opportuno, dentro ci trovate alcune delle 
informazioni che ci hanno guidato in questi mesi: 
pensieri personali, manuali per creare spazi 
safer, critiche alle derive escludenti del mondo 
dell'arte, pratiche di anarchivio radicali e 
tanto altro. Se hai materiale e spunti non tanto altro. Se hai materiale e spunti non 
esitare a caricarli!

tracce audio, letture e sperimentazioni in 
divenire
https://archive.org/upload/
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